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Disavanzo di bilancio, troppe falsità
Alcune informazioni e chiarificazioni sul difficile periodo che il Comune affronterà

Care concittadine e cari concittadini,
il nostro Comune sta attraversando un 

momento particolarmente delicato come or-
mai la maggior parte di voi saprà a causa del 
disavanzo emerso sul Bilancio 2022. Purtrop-
po in queste settimane sono circolate diverse 
informazioni false, tendenziose e fuorvianti 
che non hanno fatto altro che alimentare la 
confusione e generare interrogativi. Per que-
sto vorrei chiarire alcune questioni e cercare 
di darvi le informazioni nel modo più traspa-
rente possibile, unitamente ad un quadro di 
quello che stiamo facendo ora per fronteggia-
re questa difficile situazione attraverso gli strumenti in nostri 
possesso. Come anticipato, il rendiconto del 2022, approvato 
in data 23/08/2023 durante la seduta del consiglio comunale, 
ha restituito come risultato di amministrazione un disavanzo 
di circa 3.600.000 euro. Partiamo dal primo chiarimento, ov-
vero il perché ci troviamo in questa situazione e che cosa ha 
creato questo “buco” di bilancio. Ogni anno il Comune di San 
Pietro in Casale deve accantonare per legge una determinata 
cifra a copertura delle tasse, tributi e tariffe non incassate. In 
modo molto diretto: in base a questi tributi non versati, defi-
niti poi come crediti accertati e divenuti “inesigibili”, devono 
essere previste risorse economiche per l’istituzione di un fon-
do ad hoc. Questo fondo è chiamato: “Fondo Crediti di Dubbia 
Esigibilità” (FCDE), e viene calcolato secondo determinati pa-
rametri a cura degli uffici preposti. A presidio del corretto ope-
rato di chi redige concretamente il bilancio dell’ente, esistono 
organi di controllo, ai quali spetta il compito di verificare ed 
emettere pareri nel merito. Da quando sono stato eletto Sin-
daco, detti organi non hanno mai evidenziato criticità rispetto 
al calcolo di detta voce di bilancio. Oggi, dopo un’attenta ana-
lisi suggerita dal nuovo revisore contabile, abbiamo chiarito la 
situazione facendo emergere il problema nella sua interezza: 
sono stati considerati “esigibili” dei crediti che non lo erano, 
portando a sottostimare l’importo dell’FCDE. In diverse circo-
stanze si è parlato di gravi disattenzioni da parte della maggio-
ranza nella gestione della cosa pubblica e in particolare del 
nostro amato comune. Lo voglio dire nel modo più diretto e 
franco possibile: non spetta alla politica ricostruire o meno l’e-
sigibilità di un credito ed inserirlo nel bilancio come esigibile o 
non esigibile. Il nostro mestiere è prendere scelte politiche, 
come quelle che dovremo assumere per arginare la situazione 
che si è creata. La stessa dialettica politica fa affidamento sulla 
veridicità delle poste di bilancio, laddove ahimè questo con-
tenga errori di calcolo o di applicazione della normativa non 

rilevati dagli organi di controllo, diviene quasi 
impossibile accorgersi del problema. Al di là 
delle responsabilità dei singoli sulle quali si 
pronunceranno gli organi competenti, come 
Sindaco sono sicuro di aver agito, insieme alla 
mia squadra, con il massimo impegno e cor-
rettezza. Ora vorrei parlarvi più nel dettaglio 
di quelle che sono le ragioni che hanno porta-
to a questo problema e in particolare della 
responsabilità di coloro che in questi anni non 
hanno pagato le imposte dovute, pesando in 
modo grave sulle casse dell’Ente. C’è chi non 
crede che questo sia possibile o che è sicuro 

che non esistano cittadini che hanno situazioni debitorie nei 
confronti del Comune di San Pietro in Casale. Per questo vo-
glio darvi il dato relativo all’anno 2022 per quel che riguarda la 
TARI, la Tassa sui Rifiuti, con l’Ufficio Tributi che ha inviato sol-
leciti bonari effettuati in corrispondenza della emissione ordi-
naria della tari 2023 in un numero di 1489 per euro 
521.348,86 di cui riscosso € 92.696,58 (la scadenza prevista 
era il 30/06) oltre agli accertamenti già emessi del 2021 per 
un importo di Euro 8.880,15 di cui riscosso € 293,65. E que-
sto è soltanto il dato relativo allo scorso anno. Nel 2018, ben 
prima dell’avvento della pandemia, i solleciti bonari effettuati 
contestualmente alla emissione ordinaria  2019 sono stati 
1524 per un totale di euro 349.711,42 di cui riscosso € 
90.624,61 oltre accertamenti esecutivi emessi in numero 
di 988 per un importo di Euro 233.559,84 di cui riscosso 
€ 16.765,93. Al di là delle difficoltà generate dalla pandemia e 
dalla crisi, questo fa capire che ci sono persone a cui non im-
porta la cosa pubblica e che non hanno nemmeno intenzione 
di avere il supporto comunale per la rateizzazione dei debito: 
sempre per darvi un esempio concreto, sugli accertamenti ef-
fettuati dal 2018 al 2021 sono state concesse numerose ra-
teizzazioni, la maggior parte non rispettate e revocate nel 
2021 (dopo aver prontamente contattato ogni singolo contri-
buente per fare il punto della situazione). Il non riscosso quin-
di di questa emissione ha dato origine ad un ruolo coattivo 
(con Agenzia Riscossioni) emesso a metà del 2022 per un im-
porto totale 981.395,00 , per il quale a maggio 2023 sono 
stati riscossi Euro 7486,09. Dal 2018 al 2022 sono stati effet-
tuati 8.119 solleciti bonari, con meno di un migliaio che hanno 
pagato. Per essere ancor più chiaro, la Tari è una tassa a pareg-
gio: ai cittadini viene chiesto esattamente ciò che viene speso 
e le tariffe vengono costruite su ciò che viene speso. Non c’è 
alcun utile per il Comune. Se non si rientra della tassa, la som-

Il Sindaco Claudio Pezzoli

continua a pagina 4 è
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ma viene comunque spesa dall’Ente (costi di gestione, spazza-
mento, personale dedicato, i controlli delle GEV, ecc…). Com-
prendo e condivido la preoccupazione di molti riguardo il 
futuro nel nostro Comune e anche su questo tema vorrei fare 
un’importante puntualizzazione: dopo aver condotto una se-
ria ed approfondita analisi dei nostri conti, aver chiarito la si-
tuazione e sistemato il pregresso, abbiamo optato per la reda-
zione di un piano di riequilibrio pluriennale. Questo prevederà 
una serie di azioni volte alla razionalizzazione della spesa, sulle 
quali siamo già al lavoro. Non sarà un’operazione indolore: 
dobbiamo rientrare di una cifra considerevole spalmata su 10 
annualità. Vogliamo affrontare con responsabilità e coraggio 
la sfida e restituire alle prossime generazioni un ente con i 
conti in ordine, in grado di mantenere l’eccellente livello di 
servizi alla persona. Come Sindaco che in passato ha ricoperto 
la carica di Assessore allo Sport e che tuttora detiene la delega 
anche per conto dell’Unione Reno Galliera, oltre che come 
sportivo e padre di atleti, comprendo lo sconforto delle so-
cietà e di coloro che frequentavano i corsi per la situazione 
venutasi a creare riguardo le palestre e le attività all’interno 
delle strutture in gestione all’Unione Reno Galliera. Vorrei 
però chiarire che si tratta di una situazione momentanea, che 
sarà nostra premura risolvere quanto prima proprio attraverso 
il Piano di Riequilibrio che sarà redatto per incidere il meno 

possibile sulla vita dei cittadini. Per fare ciò agiremo in primis 
con operazioni di efficientamento della spesa, seguiranno poi 
razionalizzazioni riferite ai servizi ritenuti “non essenziali” dal-
la normativa, cercando di limitare il disagio e comunicando 
con largo anticipo le modifiche. Fino all’approvazione del pia-
no di riequilibrio, il comune di San Pietro in Casale non può 
per legge prevedere alcun impegno di spesa. In questo perio-
do di “blocco” non abbiamo vie a disposizione per permettere 
ad alcune attività di proseguire, poiché le convenzioni onerose 
che governano il rapporto associazione-comune sono arrivate 
a scadenza. Sarà nostra premura cercare una soluzione (nel 
limite del possibile) in fase di approvazione del piano di riequi-
librio. Per redigere il documento, sono già impegnato in prima 
persona e così la Giunta per individuare le modalità di redazio-
ne nel più breve tempo possibile. Concludo con un appello: se 
avete domande, dubbi e incertezze, rivolgetevi a me, agli As-
sessori e agli Uffici e diffidate da proclami e notizie “strillate” 
su social e giornali. Ho letto della chiusura delle mense, dei 
nidi, di tagli ai servizi che non sono mai nemmeno stati pensa-
ti. Tutte falsità di chi fa un gioco pericoloso sulla pelle dei citta-
dini. Chi vuole veramente bene a San Pietro in Casale sta lavo-
rando e lo farà nel massimo della trasparenza fornendovi tutte 
le informazioni disponibili. Grazie. n
Il Sindaco, Claudio Pezzoli

Tecnico della programmazione, configurazione e collaudo di sistemi PLC e IoT per l’automazione

Si tratta di una figura professionale che supporta gli uffici tec-
nici nel collaudo interno e nell’installazione presso il cliente 
della macchina, collabora allo sviluppo della logica di controllo 
della macchina/impianto, configura e programma i compo-
nenti elettronici dei moderni sistemi di automazione per la par-
te di controllo (PLC, HMI, motion control, ecc.), e per la parte 
di raccolta dati tramite sistemi IoT e configurazione della rete.
L’attività si rivolge a giovani e adulti, occupati o non occupati, 
in possesso del Diploma di Istruzione Secondaria Superiore, 
residenti o domiciliati in Regione Emilia-Romagna. L’accesso è 
consentito anche a coloro che sono stati ammessi al quinto 
anno dei percorsi liceali. Possono iscriversi anche persone non 
diplomate che abbiano assolto all’obbligo di istruzione, previo 
riconoscimento delle competenze acquisite in precedenti per-
corsi di istruzione, formazione e lavoro. Il percorso consente 
anche il conseguimento del certificato di specializzazione tec-
nica superiore in apprendistato.

Di seguito le caratteristiche del percorso:
Tecnico della programmazione, configurazione e collaudo di 
sistemi PLC e IoT per l’automazione*
l Ore di Aula: 490
l Ore di Stage: 260
l Ore di Project Work: 50
L’avvio è previsto per Novembre 2023. Il termine per le iscrizio-
ni è il 30 Ottobre p. v.
Per ulteriori informazioni è possibile :
l Consultare il sito di Futura www.cfp-futura.it
l Rivolgersi alla sede di San Giovanni in Persiceto (Bo),
Via Bologna 96/e,
l Contattare Simona Vincenzi: 051-6811417 - 3316642918 
l Inviare una e-mail all’indirizzo: s.vincenzi@cfp-futura.it
* rif PA 2023-19477/ RER (approvato con DGR n. 1317 
del 31/07/2023 e cofinanziata con risorse del Programma 
FSE+2021/2027 Regione Emilia Romagna). n
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Lavori in via Setti per rifacimento
condotta fognaria
L’intervento sulle fogne in località Maccaretolo inizierà il giorno 2 ottobre e durerà circa sette mesi

A partire dal giorno 2 ottobre 2023 e sino a fine lavori, 
via Setti in località Maccaretolo sarà interessata da un 

cantiere che muoverà dall’inizio della strada (all’altezza del 
depuratore) fino all’intersezione con la SP4, al fine di con-
sentire il rifacimento della condotta fognaria.
Come già illustrato ai residenti e ai cittadini interessati du-
rante l’assemblea pubblica tenutasi il 9 novembre 2022 in 
cui è stata anticipata la necessità di intervento su quella por-
zione di strada, i lavori programmati rendono necessaria la 
chiusura totale del traffico in via Setti nella zona interessata 
dal cantiere.
Secondo il crono programma fornitoci dalla ditta incaricata, 
salvo impedimenti e con favorevoli condizioni atmosferiche, 
il cantiere dovrebbe prolungarsi per circa 7 mesi dalla data 
d’inizio dei lavori.
L’area di intervento si estenderà per circa 30 metri, provo-
cando inevitabilmente alcuni disagi ai frontisti man mano 
che il cantiere si sposterà lungo la strada.

Con apposita Ordinanza, è stata stabilita:
 
1. l’istituzione del DIVIETO DI TRANSITO sulla via Setti di 
tutti i veicoli, ad eccezione di quelli accedenti alle pro-
prietà private il cui accesso non sia precluso dal cantiere;

2. la graduale RIDUZIONE DELLA VELOCITÀ sino al limite 
massimo di velocità a 10km/h, sulla via Setti in prossimità 
del cantiere, dal 2/10/2023 sino a fine lavori;

3. l’istituzione qualora eseguibile, il SENSO UNICO ALTER-
NATO per il traffico veicolare,  gestito mediante impianto 
semaforico o da movieri allo scopo incaricati dalla ditta ri-
chiedente, in prossimità del cantiere su via Setti, al fine di 
consentire il regolare scorrimento della viabilità;

4. l’istituzione del SENSO UNICO ALTERNATO per il traffico 
veicolare,  gestito mediante impianto semaforico, su via 

Boschetti, al fine di consentire il regolare scorrimento della 
viabilità;

5. l’istituzione della DIREZIONE OBBLIGATORIA DRITTO 
sulla via Boschetti, in ambo i sensi di marcia, per i mezzi 
aventi massa a pieno carico superiore a 3,5 t, così da farli 
defluire proprio sulla medesima via Boschetti;

6. l’istituzione la LIMITAZIONE DELLA VELOCITA’ A 10 
Km/h lungo la via Boschetti, in entrambi i sensi di marcia;

7. l’istituzione, salvo impedimenti, un idoneo PASSAGGIO 
PEDONALE,  a margine della zona oggetto di cantiere, così 
da consentire il regolare scorrimento della circolazione pe-
donale;
 
E’ prevista poi l’apposizione di idonea segnaletica strada-
le in riferimento ai punti di cui sopra, oltre alla segnaletica 
di sicurezza e di preavviso di lavori in corso e la segnaletica 
luminosa da mantenere fissa, qualora necessaria, per tutto 
il periodo di limitazione dell’area percorribile. n
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Orario uffici comunali: prorogata la chiusura del sabato

Con ordinanza Sindacale n. 26 del 31 agosto 2023, viene confermata la proroga della modifica dell’orario di apertura degli 
uffici comunali dell’Area Servizi Generali, con decorrenza 01.09.2023 e fino al 31.12.2023. L’atto stabilisce i seguenti orari 
di apertura al pubblico degli uffici comunali suddetti, con accesso previo appuntamento: lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 08.30 alle 12.30; martedì dalle 08.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 18.00; o giovedì dalle 14.30 alle 18.00; sabato e 
domenica: chiuso. n

Poste Italiane: al via i lavori del progetto 
“polis” nell’ufficio di San Pietro in Casale
L’intervento rientra nell’ambito del progetto “Polis - Casa dei Servizi Digitali”,
approvato con il Dl 59/2021 e finanziato con 800 milioni di euro di fondi nell’ambito del Piano nazionale
per gli investimenti complementari al PNNR

Poste Italiane comunica che l’ufficio postale di San Pietro 
in Casale, sito in via Matteotti 189, dalla prossima set-

timana sarà interessato da interventi di ammodernamento 
per migliorare la qualità dei servizi e dell’accoglienza.
La sede è inserita nell’ambito del progetto “Polis - Casa dei 
Servizi Digitali”, approvato con il Dl 59/2021 e finanziato con 
800 milioni di euro di fondi nell’ambito del Piano nazionale 
per gli investimenti complementari al PNNR. Questo proget-
to di Poste Italiane ha l’obiettivo di promuovere la coesione 
economica, sociale e territoriale dando un nuovo volto ai 
7.000 Uffici Postali dei piccoli centri, tra questi quello di San 
Pietro in Casale, per renderli più accoglienti e trasformarli 
in Sportello Unico digitale di prossimità per un semplice e 
veloce accesso ai servizi della Pubblica Amministrazione.
“Siamo lieti che Poste Italiane abbia inserito l’ufficio di San 
Pietro in Casale all’interno del progetto Polis - dichiara Clau-
dio Pezzoli, Sindaco di San Pietro in Casale - una possibilità di 
arricchimento e ammodernamento dei servizi che porterà 
un sicuro beneficio alla nostra comunità. Durante il mese 
di chiusura programmata, grazie alle soluzioni congiunte 
pensate per assicurare uno sportello a cui rivolgersi, invito 
la cittadinanza alla comprensione dell’intervento”.
Durante il periodo dei lavori Poste Italiane garantirà ai cit-
tadini di San Pietro in Casale la continuità di tutti i servizi 
attraverso uno sportello dedicato presso l’ufficio postale di 

Galliera, sito in piazza Della Repubblica 9/B, dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 08.20 alle 13.45 e il sabato dalle ore 08.20 
alle 12.45, dotato di ATM Postamat, attivo sette giorni su 
sette e in funzione 24 ore su 24 per i prelievi di denaro con-
tante e per tutte le operazioni consentite.
Presso l’ufficio postale di Galliera sarà quindi possibile ritira-
re pacchi e corrispondenza inesitata in giacenza ed effettua-
re operazioni non eseguibili in circolarità, ovvero vincolante 
all’ufficio postale di radicamento del rapporto (conto, libret-
to di risparmio). Inoltre, ricordiamo che la gentile clientela 
potrà usufruire anche degli Uffici Postali vicini: San Giorgio in 
Piano, sito in via Matteotti 8, aperto dal lunedì al venerdì dal-
le ore 08.20 alle ore 13.35, e sabato dalle 08.20 alle 12.35. n
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Servizi scolastici: nota dell’Amministrazione
Alcuni chiarimenti riguardo le false informazioni pubblicate dai quotidiani e anticipate dai social network
sui presunti tagli agli educatori di sostegno

Dopo le notizie pubblicate da alcuni quotidiani e amplificate 
sui social network da alcune sigle sindacali e gruppi politici, 

l’Amministrazione Comunale ritiene doverosi alcuni chiarimenti 
in merito al tema degli educatori di sostegno e presunti tagli ai 
servizi dovuti alla situazione finanziaria che l’Ente sta affrontando 
in riferimento al disavanzo per il Rendiconto 2022. Come indicato 
dalla comunicazione pubblicata sulla home page dell’Istituto Com-
prensivo nei giorni scorsi, anche per l’A.S. 2023/2024, quest’an-
no le lezioni inizieranno per tutti gli alunni e in tutti i plessi 
con orario completo fin dal primo giorno di scuola, venerdì 15 
settembre. Sin dal primo giorno di scuola saranno a disposizione 
anche i servizi integrativi (pre e post scuola, mensa, trasporto, 
integrativo al modulo per il plesso De Amicis), tranne il servizio 
di extrascuola che, come ogni anno, inizierà a partire dal mese 
di ottobre. In questi giorni si sono susseguiti proclami e articoli di 
giornale infondati, in particolare rimaniamo perplessi di fronte a 
quanto affermato da alcuni quotidiani che non hanno nemmeno 
verificato le fonti pubblicando falsità e informazioni fuorvianti e 
prive di fondamento. Divulgare notizie in questo modo non solo 
non ha senso ma non fa altro che creare uno stato di incertezza a 
danno principalmente dei soggetti coinvolti, a partire dalle fami-
glie. Per quanto riguarda il sostegno agli alunni con certificazioni 
di disabilità, si distinguono due situazioni: il Ministero attraverso 
l’Ufficio Scolastico Territoriale di Bologna ha riconosciuto all’IC 
gli insegnanti di sostegno statali necessari per il funzionamento; 
gli educatori di sostegno sono invece assegnati dall’Unione Reno 
Galliera ad integrazione del personale statale.
Tornando ai presunti tagli dovuti alla situazione finanziaria in cui 
versa l’Ente, ancora una volta le notizie pubblicate non corrispon-
dono al vero e contengono numerose inesattezze che non fanno 
altro che creare scompiglio e dare false informazioni alle famiglie 
che giustamente temono per l’offerta educativa dei propri figli. 
Il sostegno educativo è da sempre nelle priorità delle ammini-
strazioni pubbliche di questo territorio che per l’anno scolastico 
2023-24 confermano la stessa quota di spesa del precedente: un 
impegno consistente su questo servizio fondamentale, attivo dal 
nido alle scuole superiori comprese. Tra l’altro si evidenzia che 
il servizio viene gestito in modo condiviso e uniforme da tutti 
gli otto comuni dell’Unione Reno Galliera, secondo il principio 

di equità sul territorio, che porta ogni anno ad un investimento 
sempre maggiore arrivato ad oggi ad oltre € 2.970.000 (dato a 
Consuntivo per l’anno 2022). Entrando più nel dettaglio, si è pas-
sati dal 2018 con uno stanziamento di 2.200.000 euro, al 2019 a 
2.400.000 euro fino ai 2.900.000 del 2021. In questo contesto, il 
Comune di San Pietro in Casale ha impegnato una quota vicina ai 
500.000 euro (sempre per l’anno 2022) cresciuta sempre anno 
dopo anno (2018: 365.000 euro, 2019: 389.000, 2021: 466.000), 
confermando così l’attenzione a questo importante servizio.
Si esprime tuttavia la forte preoccupazione per la tenuta di que-
sto sistema di integrazione scolastica: gli alunni con certificazioni 
sono infatti in costante aumento da anni e purtroppo si registra-
no sempre maggiori casi di aggravamenti di situazioni pregresse. 
A fronte di un maggiore bisogno, i continui aumenti di spesa de-
gli enti locali e le entrate ormai ferme non permettono di pre-
vedere in futuro una risposta adeguata a questi bisogni. Questa 
situazione non riguarda solo alcuni comuni o unioni, ma è am-
piamente diffusa a livello nazionale. L’Amministrazione comunale 
vuole dunque farsi portavoce affinché il Governo si attivi in modo 
incisivo su questo tema, prevedendo un trasferimento agli enti 
locali adeguato e strutturale che permetta la sostenibilità di un 
servizio fondamentale per l’inclusione dei minori con disabilità. 
La scuola deve essere inclusione e soprattutto offrire a tutti egua-
li possibilità, investire sul futuro delle attuali generazioni non solo 
è un dovere ma un’opportunità per far crescere ulteriormente il 
nostro Paese. n

Il nido al Calvino e la scuola dell’infanzia al Centro Alice

La prossima realizzazione del nuovo nido con fondi PNRR al posto 
dell’attuale struttura “Arcobaleno” ha determinato la riorganizzazione 
dei servizi dedicati ai bambini da zero a sei anni. Fino alla fine dei lavori 
infatti sarà il Calvino ad ospitare tutte le sezioni di nido d’infanzia: la 
struttura con i suoi grandi spazi infatti permette di progettare al meglio 
l’accoglienza dei bambini più piccoli. Contestualmente le due sezioni di 
bambini di cinque anni di scuola dell’infanzia comunale sono state tra-
sferite al piano terra del Centro Alice: durante l’estate sono stati allesti-
ti i nuovi locali dedicati grazie alla stretta collaborazione tra gli uffici del 
comune e dell’Unione Reno Galliera insieme all’Istituto Comprensivo e 
grazie alla disponibilità di tutti a ripensare gli spazi per servizi e didatti-
ca che hanno permesso di valorizzare le potenzialità della struttura. n
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La mappa delle piste ciclabili a San Pietro in Casale
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La mappa per la promozione della mobilità ciclistica è disponibile anche sul sito della Bicipolitana
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Stage Regionale Emilia Romagna
“Il respiro, essenza del nostro essere”
Tratto da KarateDo Magazine 2023

Domenica 18 giugno 2023, presso il Palazzetto polivalente di San 
Pietro in Casale (BO), si è tenuto uno stage regionale di notevole 

rilevanza per la sua doppia valenza. Filo conduttore di questa giornata 
è stato il benessere, non inteso solo in senso meramente fisico, ma 
anche morale. Tutti sappiamo cosa ha vissuto la regione Emilia-Ro-
magna circa un mese fa, ma non tutti sanno quanto il Karate Tradi-
zionale sia una disciplina umana. A seguito dell’alluvione, infatti, il Co-
mitato regionale Emilia Romagna della FIKTA, ha deciso di devolvere 
l’intero incasso dell’evento alla Protezione civile della Regione, i do-
centi dello stage, M° Riccardo Pesce e M° Gianfranco Bernini, hanno 
rinunciato al loro rimborso spese e il comune di San Pietro in Casale 
ha offerto gratuitamente lo spazio del palazzetto. Questi piccoli gesti, 
possono sembrare semplici, ma non lo sono. Commosse le parole del 
sindaco Claudio Pezzoli, cha ha salutato gli atleti e ha dimostrato vi-
cinanza alle vittime, cogliendo nel gesto della FIKTA tutto il valore che 
un’arte marziale può insegnare, o una preghiera ricordare  “Il bene 
che fai verrà domani dimenticato, non importa, fa’ il bene!”. Queste 
le premesse per una giornata davvero speciale. Infatti, nonostante la 
presenza di pochi giovani atleti, l’allenamento era rivolto a quella fetta 
di tesserati che stanno vivendo la fase naturale della vita, detta terza 
età, la quale è connessa a molteplici cambiamenti e a nuove necessi-
tà. Ma potevano partecipare anche tutti coloro, di età inferiore, che 
sono istruttori o che risentono di problemi di rigidità muscolare, o co-
loro che desiderano aprirsi a nuove possibilità e che si impegnano per 
raggiungere la “loro meta” con più serenità e meno difficoltà fisiche: 
un monito al “prevenire è meglio che curare”. Una lezione tecnica, che 
non potrà risolvere miracolosamente problemi fisici, ma che se da le-
zione diventa pratica e se questa pratica la si porta avanti tutta la vita, 
allora si potranno vedere dei risultati psicofisici. Alla base dalla lectio 
i principi del Qi Gong, una disciplina energetica di origine cinese che 
coltiva il Qi, cioè l’energia interna del corpo. Una disciplina in grado 
di migliorare la respirazione interna e, di conseguenza, migliorare la 
postura e il movimento, eliminando inutili rigidità muscolari e infine 
favorendo la concentrazione mentale. Uno stage di presentazione, ma 
che è già alla sua “seconda volta”, in cui i maestri hanno messo a di-
sposizione le loro competenze, apprese in anni di allenamento. Tutto 
è cominciato con l’idea del ciclo della vita, un cerchio che si apre con 
un inspirare, il primo atto che compie un bimbo appena vede la luce, 

e si conclude con un espirare, l’ultimo movimento muscolare prima di 
esalare. Sembrano concetti crudi, tristi, ma rappresentano solo la vita, 
con tutta la sua meravigliosa caducità. E il filo conduttore di questo 
ciclo è stato proprio il respiro, essenza del nostro essere. Il processo 
fisiologico della respirazione, essenziale per la nostra vita, è apparen-
temente involontario, ma con lo studio del Qi Gong possiamo diriger-
lo, rallentarlo, guidarlo e farlo corrispondere al movimento corporeo. 
Spesso non ascoltiamo quello che il nostro corpo vuole dirci e viviamo 
i suoi malesseri come degli ostacoli, ma se ci soffermassimo a “senti-
re” scopriremmo che forse ha bisogno di movimento o perlomeno di 
movimenti diversi. Tutti i partecipanti si sono dimostrati seri, attenti e 
hanno imitato con molto rigore quanto il M° Pesce e il M° Bernini han-
no esposto. Si sono posti con l’atteggiamento mentale di colui che è 
pronto a ricevere, che è uno dei principi del karate. E qui entra in gioco 
la disciplina di comunione fra tutti i presenti: il karate. Approfondire lo 
studio della respirazione, è un modo per migliorare anche le tecniche 
dell’arte marziale infatti il Qi Gong, nato per la salute delle persone, 
è stato utilizzato per potenziare le capacità di resistenza alla lunga 
meditazione, col tempo è diventato un ottimo supporto a coloro che 
praticavano le arti marziali, fossero questi monaci o meno. Tutto l’al-
lenamento ha visto uno studio diverso delle posizioni di base (Zen-
kutsu-dachi, Kiba-dachi, Kokutsu-dachi), un passaggio fluido dall’una 
all’altra, senza rigidità nei movimenti. Inoltre, l’utilizzo delle braccia ha 
comportato un ripasso di quelle che sono le principali tecniche di zuki, 
teisho, haito, shuto, osservate da un punto di vista diverso, da quello 
del movimento continuato, portato all’estremo della sua tensione per 
poi esplodere in una contrazione massima. Immagine di questo alle-
namento quella dell’arco teso, in cui l’arciere tira la freccia fino al limi-
te e poi la scocca; un’inspirazione completa, estrema che poi esplode 
come nel kime della tecnica. Sono stati affrontati, con quest’ottica, 
alcuni passaggi “lenti” di kata superiori, passaggi che spesso non sono 
ben compresi, ma che alla luce di quanto è stato affrontato durante 
lo stage, mostrano tutta la loro essenza. Una domenica diversa, quella 
di ieri, in cui ogni partecipante ha avuto modo di mettere in gioco sé 
stesso, proprio secondo il principio “mazu jiko wo shire “, conosci pri-
ma te stesso, e conclusasi con la certezza che i limiti sono solo nelle 
nostre teste. n
Testo e foto di Grazia Bruni
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UN NUOVO PERCORSO CON FORTE 
SENSO DI RESPONSABILITÀ

Con il Consiglio comunale del 23 Ago-
sto è stato definito il percorso che 

questa Amministrazione dovrà affron-
tare per poter rientrare del disavan-
zo, rilevato in fase di approvazione del 
rendiconto. L’approccio sin dal primo 
momento tenuto è stato di grande re-
sponsabilità, con la scelta convinta di 
scartare la strada del dissesto che si-
gnificherebbe scaricare tutte le conse-
guenze sulla cittadinanza e non poter 
garantire l’erogazione dei servizi. 
Proprio seguendo tale senso di respon-
sabilità, si è deciso di intraprendere il 
percorso del piano di riequilibrio che 
consentirà di rientrare in circa 10 anni 
di queste pendenze, dovendo quindi 
operare in maniera puntuale con una 
serie di risparmi da definire nei prossimi 
mesi. L’attenzione da parte della Giunta 
e degli Uffici è ora focalizzata sullo stu-
dio a 360° del bilancio per individuare 
tali voci di risparmio, con il piano che 
sarà sottoposto all’approvazione del Mi-
nistero e della Corte dei Conti. 
Fin dall’esatto istante in cui è emersa 
questa importante criticità si è iniziati 
ad operare con lo scopo di capire come 
meglio risolvere la situazione. In questa 
fase dobbiamo però rilevare la comple-
ta assenza di collaborazione da parte 
dell’opposizione, che al contrario ha dif-
fuso notizie false e prive di fondamento, 
condite inoltre da continue polemiche 
e totale immobilismo. Un reale senso di 
responsabilità avrebbe dovuto portare 
ad un’unione d’intenti, ispirata all’obiet-
tivo comune di risolvere al meglio que-
sta delicata situazione e di informare 
correttamente e puntualmente la citta-
dinanza. Se questi non sono i propositi 
perseguiti dalle opposizioni, rimango-
no invece le finalità che guideranno le 
azioni di questa Amministrazione nel 
fare tutto il necessario per risolvere tale 
complicata prova per il nostro paese. n

Andrea Neri
Capogruppo Progetto per San Pietro

Progetto per
San Pietro in Casale San Pietro in Testa L’altra San Pietro

VORAGINE DI BILANCIO

Cari concittadini,
faccio alcune considerazioni sul 

Consiglio Comunale del 23 agosto u.s., 
dove è stato approvato il bilancio con-
suntivo del 2022. Il bilancio riporta un 
disavanzo di 3,6 milioni di euro.
Il nostro gruppo consigliare durante la 
discussione ha criticato la Giunta per 
aver causato un grave deficit di bilan-
cio negli anni di governo, accertato 
solo ora nonostante i richiami della 
Corte dei Conti del 2017 e del 2022. Il 
nostro gruppo ha evidenziato più volte 
la criticità della situazione finanziaria 
dell’Ente riferendosi all’utilizzo cre-
scente delle anticipazioni di cassa e dal 
debito verso l’Unione Reno Galliera.
Il Revisore dei conti ha certificato che il 
non corretto accantonamento del Fon-
do Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) 
omettendo ad esempio di iscrivere la 
TARI (causa di cittadini morosi), ha per-
messo all’Ente di evitare la rilevazione 
del consistente disavanzo, anche se 
questo era già presente nei rendicon-
ti precedenti. Questo comportamento 
riteniamo sia frutto di un grave errore 
e non di un diverso metodo valutativo 
come, inoltre doveva essere fatta una 
azione più efficace contro l’evasione 
fiscale, così sono state disattese le pre-
scrizioni della Corte dei Conti circa il 
perseguimento degli equilibri di bilan-
cio.
Riteniamo che la Giunta stia cercando 
di prendere tempo scaricando il pro-
blema sui futuri amministratori aven-
do deciso di presentare un piano di rie-
quilibrio finanziario decennale. Questa 
situazione porterà alla riduzione dei 
servizi, pertanto, a rimetterci saranno 
i soli cittadini. n

Diego Mazzanti
Capogruppo San Pietro in Testa

L’AGONIA DI UN’AMMINISTRAZIONE…

In questi giorni abbiamo letto di tutto, ma ciò che è in-
digeribile è trattare questa delicata fase amministrativa, 

con una superficialità che non dovrebbe appartenere a 
degli amministratori di un importante comune come il 
nostro. Il predissesto non è una partita di calcio, dove 
la tifoseria che vi sostiene incita e grida che “San Pietro 
ce la farà” e nemmeno un cartoon, dove ci sono ammi-
nistratori buoni che si sono candidati per “agire nell’in-
teresse dei …concittadini” mentre altri consiglieri che, 
evidentemente, si sono candidati per agire contro l’inte-
resse di questi. 
Che cosa sta accadendo al nostro paese? Chi ha seguito 
in questi ultimi mesi le vicissitudini si sarà fatto un’idea 
del pericoloso baratro a cui ci siamo avvicinati, un bara-
tro a cui possiamo dare un nome ben preciso: fallimen-
to. Spiace constatare che un argomento così complesso 
come la situazione economico-finanziaria del nostro 
comune sia trattato in modo così superficiale e sem-
plificatorio da chi, invece, avrebbe l’onere di governare 
questo ente. Chi oggi chiede il dissesto, come sta facen-
do la destra in consiglio comunale, probabilmente con la 
stessa superficialità con la quale questa maggioranza sta 
conducendo questa fase, potrebbe non avere tutti i torti. 
Il dissesto permetterebbe infatti l’intervento di un orga-
nismo straordinario di liquidazione e la ridefinizione della 
massa passiva. Non è vero che “oggi ci troviamo davanti 
ad una situazione di bilancio complicata, causata in pre-
valenza da imposte e tariffe non pagate”, in questo caso si 
confondono causa ed effetti: oggi ci troviamo davanti ad 
una situazione di bilancio complicata poiché, nonostan-
te si fosse a conoscenza di imposte e tariffe non pagate, 
non sono stati adottati quegli strumenti necessari volti 
alla salvaguardia degli equilibri di bilancio. I numeri ormai 
li si conosce come forse quando uscirà questo articolo, si 
conosceranno i rimedi pensati per cercare l’appianamen-
to di un buco che non può essere riconducibile a quelle 
giustificazioni menzionate dalla maggioranza.
A noi forza politica che ha fatto della partecipazione uno 
dei suoi punti fermi, il silenzio che ha accompagnato tut-
to questo periodo ci ha fatto ancor più pensare. In questi 
ultimi quattro mesi non abbiamo mai sentito qualcuno 
prendersi la responsabilità anzi, sembra quasi che la man-
cata approvazione del rendiconto di gestione sia un fatto 
ordinario; e invece questa Amministrazione, fotocopia di 
quella precedente che già aveva dovuto fare dietrofront 
rispetto ad alcuni progetti che avevano ritenuto sempre 
di fondamentale importanza (tra cui anche la fusione con 
altri tre comuni), verrà ricordata per il totale fallimento… 
e a questo punto possiamo dire “forse non solo a parole”, 
dei suoi programmi. Ci aspettavamo da parte di qualche 
componente di maggioranza una presa di responsabilità 
che arrivasse anche all’atto delle dimissioni, e invece ci 
si ostina ad andare avanti come se l’unica verità fosse la 
loro. Adesso ci aspettano periodi piuttosto complicati, e 
speriamo che quando saremo chiamati a fare delle scel-
te, nessuno se lo dimentichi.
Purtroppo l’atteggiamento che oggi esprime la maggio-
ranza non è responsabilità, ma drammatica inconsape-
volezza. n
Vincenzo Ferrara, Renato Rizz
L’altra San Pietro
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La Festa della Repubblica 2023
a San Pietro in Casale
Alcuni scatti della cerimonia istituzionale per il 77° anniversario della Festa degli Italiani
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Il Gruppo Parchi nel 2023
Il resoconto dei lavori effettuati nei primi 9 mesi di quest’anno

Per certi versi il 2023 è stato un anno meno impegnativo 
rispetto a quelli passati per il Gruppo Parchi, un po’ per la 

mole di lavoro svolto in questi mesi e negli anni precedenti, 
un po’ per le difficoltà dovute al reperimento dei materiali.
Senza abbatterci e con l’aiuto di alcuni sponsor vecchi e 
nuovi, si è fatto fronte a queste difficoltà, reperendo ciò che 
era necessario e il primo intervento è stato svolto per il ri-
sanamento dei tavoli e delle panchine del parco del Casone 
del Partigiano.
Appena finito l’anno scolastico sono state sistemate la casi-
na, le panchine e i tavoli del giardino alla scuola Levi Mon-
talcini di Maccaretolo e a seguire tutte le strutture all’aperto 
delle scuole De Amicis (tavoli, panche, gazebo e casetta).
Il Gruppo si è poi spostato sulle attrezzature del parco De 
Simone, del parco Staffette Partigiane e del parco Anita Ga-
ribaldi (quello adiacente alla gelateria).
Ci preme sottolineare una nota dolente: il nostro volontario 
Gianni ha dovuto riparare almeno 8 panchine danneggiate 
da usi impropri da parte di alcuni frequentatori.
Con rammarico siamo convinti che molto ci sia ancora da 
fare, purtroppo, per accrescere il senso civico e il rispetto 
del bene comune.
Un saluto da Manuela Venturoli, Gianni Mezzetti, Paolo Ce-
nacchi, Massimo Melotti e Mauro Marchesi… sempre i soli-
ti in attesa che qualche altro volontario si faccia avanti per 
dare una mano (d’impregnante). n
I volontari
del Gruppo Parchi
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La cittadinanza ha risposto in modo entusiastico all’invito 
dell’Amministrazione comunale per la cerimonia di inti-

tolazione dell’area verde di via d’Antona/de Juliis al Corpo 
dei Bersaglieri. Lo scorso 11 giugno, alla presenza delle au-
torità e della Fanfara dei Bersaglieri “L. Pellas” di Jesolo, l’As-
sociazione Nazionale Bersaglieri - Sezione di Bologna “Aldo 

Il nuovo Parco Bersaglieri
a San Pietro in Casale

Chiarini” insieme al Sindaco Claudio Pezzoli hanno tagliato 
il nastro tra la commozione generale, scoprendo la targa di 
intitolazione del parco e una più piccola dedicata al Mare-
sciallo Bersagliere Alfredo Zamboni, eroe plurimedagliato 
della Prima Guerra Mondiale e natio proprio di San Pietro 
in Casale. n

Domenica 11 giugno si è tenuta la cerimonia dell’intitolazione dell’area verde di via d’Antona/de Juliis
al Corpo dei Bersaglieri
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Dal 10 luglio la sede dell’Unione Reno Galliera di San Gior-
gio di Piano si è spostata dallo stabile di via Fariselli 4 

a quello di fronte, in via Fariselli 3. Si sono trasferiti nella 
nuova sede i seguenti servizi:
l DIREZIONE
l SEGRETERIA
l COMUNICAZIONE
l CONTROLLO DI GESTIONE
l SEGRETARIO GENERALE
l SUAP COMMERCIO
l SPORTELLO PROGETTI D’IMPRESA
l SERVIZIO FINANZIARIO
l PIANIFICAZIONE URBANISTICA
l UFFICIO POLITICHE ENERGETICHE
l CUC - Centrale Unica di Committenza
l SUAP EDILIZIA
l SPORTELLO PRATICHE SISMICHE

Il trasferimento NON ha riguardato, invece, la Polizia Loca-
le Reno Galliera, rimasta nella vecchia sede di via Farielli 4, 

Una nuova sede per l’Unione
a San Giorgio di Piano

né i servizi con sede in altri comuni dell’Unione, e dunque 
i Servizi informativi che si trovano proprio ad Argelato, né i 
Servizi statistici (Bentivoglio), il Personale e i Servizi alla per-
sona (San Pietro in Casale).
Gli utenti possono accedere ai nuovi uffici da una scala posta 
sul retro dello stabile. Il trasferimento è funzionale ai lavori 
previsti dal progetto L’Unione fa città, finanziato nel 2021 
dal Ministero per le Infrastrutture e la Mobilità Sostenibili, 
che prevede interventi in tutti gli otto comuni dell’Unione 
e che a San Giorgio di Piano, nello specifico, interessa per 
l’appunto la sede dell’Unione, un vecchio edificio produttivo 
che sarà demolito e rimpiazzato con uno nuovo, più funzio-
nale ai suoi usi ed energicamente sostenibile.
(Per inciso: ad Argelto i finanziamenti di cui si parla saranno 
utilizzati per il progetto Le corti “smart” della cultura a Funo, 
e l’intervento interesserà l’area della biblioteca comunale, 
prevedendo anche la riqualificazione del fienile).

I lavori, e dunque la permanenza dell’Unione nella sede di 
via Fariselli 3, si protrarranno fino al 2026. n

Trasferimento nello stabile di fronte alla vecchia sede

Nello scorso mese di marzo la Città metropolitana di Bolo-
gna aveva dato il via alla prima edizione del Festival nar-

rativo del Paesaggio, cartellone di attività sul territorio for-
zatamente modificato dagli eventi meteorologici di maggio. 
Gli eventi in sospeso riprendono ora, a settembre, e per San 
Pietro in Casale l’appuntamento, in simbiosi con Galliera, è 

Festival Narrativo del Paesaggio:
a settembre il recupero delle date perse a maggio

fissato a sabato 23 settembre con la “Biciclettata tra canali e 
opere idrauliche, ninfee e ritrovamenti archeologici”.

Informazioni pratiche e calendario completo degli appunta-
menti sul sito dell’Unione e su quello del festival
festivalnarrativodelpaesaggio.it n

A San Pietro in Casale in programma evento il 23 settembre




